IL LIBRO: Nel tentativo di spingere alle estreme conseguenze la tradizione di una letteratura combinatoria che ha precedenti illustri in Queneau, Perec, Calvino e gli Oulipiens, e provando a conciliarla con la logica della scrittura ipertestuale che si sta delineando attraverso il web, Zoppetti ci accompagna sulla soglia di una lettura “libera” dai limiti imposti dalla numerazione delle pagine o dal convenzionale approccio ad un libro. Laura immaginaria non è un romanzo. Piuttosto è una macchina, i cui ingranaggi si muovono nella testa del lettore in maniera sempre diversa a seconda del percorso intrapreso. Attraverso calviniani “grumi di significato” si possono seguire i venti racconti dalla A alla V in modo sequenziale -in questo caso i colpi di scena sono pensati ad hoc- ma anche entrare nel racconto partendo da una lettera qualsiasi dell’alfabeto. Una struttura circolare, insomma, un ipertesto che concorre alla creazione di una storia che è sospesa tra il reale e il virtuale e mette in scena venti personaggi, protagonisti di scorribande virtuali, incontri al buio, un incidente (o forse un omicidio?) e sconcertanti coincidenze.
L’AUTORE: Antonio Zoppetti, nato a Milano nel 1965, laureato in Filosofia, si muove a tutto campo nel mondo dell’editoria. Dal 1992 ha curato edizioni di dizionari ed enciclopedie in cd-rom, ed è autore di numerosi titoli di divulgazione scientifica e artistica, multimediali e ipertestuali. Nel 2000 ha fondato il sito www.linguaggioglobale.it, con il quale, nel 2004, ha vinto il premio Alberto Manzi per la comunicazione educativa. Dal 2002 scrive e orchestra giochi letterari e di scrittura collettiva (http://zop.splinder.com). Un suo rifacimento-contaminazione, lanciato su web, degli Esercizi di stile di Queneau è stato premiato al concorso Scrittura Mutante nel 2003. Dal successo di questa esperienza ha tratto il suo primo libro: Blog. PerQueneau? La scrittura cambia con internet, Luca Sossella editore, Roma 2003. 
